
                      
 
 
 
        PORTOGRUARO La svolta nelle prossime bollette della tariffa ambientale 
 

            Niente Iva sulla tassa rifiuti 
        Ma per i cittadini non ci dovrebbero essere risparmi sugli importi dovuti 
 
Teresa Infanti                                                                         Domenica 18 Luglio 2010 
Sono in arrivo le bollette della Tia senza l'Iva. 
      Pare essersi risolta la questione che aveva messo in difficoltà di cassa l'Asvo                   
e i cinque Comuni del territorio che applicano questa imposta al posto della vecchia Tarsu.                        
      Entro fine mese o al massimo entro i primi di agosto inizieranno ad arrivare ai cittadini  
di Portogruaro le bollette della Tariffa di igiene ambientale, che avendo natura tributaria 
non può più essere soggetta ad Iva. 
      «Nella manovra finanziaria approvata dal Senato - hanno spiegato i tecnici dell'Asvo -            
si parla sì della natura della Tia ma si fa riferimento ad un decreto legislativo che non ha 
ancora i decreti attuativi e quindi non è applicabile anziché al decreto Ronchi, al quale                      
i Comuni si sono adeguati in fase di trasformazione da tassa a tariffa. Quindi, vale la sentenza 
della Corte costituzionale che ha stabilito che alla Tia non si può applicare l'Iva». 
      Cosa cambierà per i cittadini-consumatori? 
      Nulla. 
      Il cittadino pagherà esattamente la stessa cifra di prima.  
Qualche disagio potrebbe esserci per le utenze non domestiche (uffici, negozi, imprese),  
che non potrebbero più scaricare l'Iva. 
      In un interrogazione al sindaco per sapere come intende muoversi il Comune di 
Portogruaro, il consigliere Pdl Riccardo Rodriquez, ha sottolineato che «le richieste di 
rimborso non trovano quindi nessun ostacolo». 
      Al momento, in tutti e cinque i Comuni interessati dalla tariffa, le richieste di rimorso 
sarebbero qualche centinaio. 
      Questa novità potrebbe tuttavia spingere i consumatori a presentare nuove domande 
di risarcimento. 
      «In questo caso - hanno sottolineato dall'Asvo - spiegheremo come abbiamo fatto fin'ora 
che né Asvo né i Comuni possono rimborsare alcunché.  
L'Iva è stata infatti versata allo Stato e nessuno ci ha spiegato come poterla recuperare». 
 

                                                          
                  Le prossime bollette della Tariffa ambientale non avranno l’Iva 
 
                                      TRATTO DALLA RETE DA GIANFRANCO BATTISTON 

http://www.lavocedelcittadino.net/

